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Per Agnelli l'Alfasud è 
«un disastro economico» 
Darida avvia il dibattito alla Camera 
Il presidente della Fiat dice che si è rimediato a una «colossale fesseria» dell'In 
Eugenio Peggio: «Prodi, a conti fatti, incasserà non più di 450-500 miliardi» 

ROMA — Ci deve essere 
qualche problema al vertice 
della Fiat. L'amministratore 
delegato dice una cosa, Il 
presidente 11 contrario. E vi
ceversa. Cesare Romiti sta 
sudando sette camicie per 
dimostrare che l'acquisto 
dell'Alfa Romeo è stato volu
to con ferma determinazione 
dalla Fiat e che ora si avve
ranno progetti forse anche 
rischiosi ma sicuramente del 
tutto calibrati come è nel
l'inconfondibile stile dell'a
zienda. Ma non passa giorno 
che Agnelli non gli rompa le 
uova nel paniere. Ha comin
ciato col lasciare intendere 
che tutta l'operazione è stata 
fatta esclusivamente In fun
zione antl-Ford (cosa che 
Romiti si è studiato attenta
mente di non dire mal) e Ieri 
ha addirittura rincarato la 
dose: slamo stati costretti, 
ha detto In sostanza, a com
prare merce avariata, lo lo 
sapevo ma non ho potuto 
farci niente. 

Per Agnelli, tutti I guai di
scendono da una colossale 
•fesseria* fatta dall'Irl 20 an
ni fa: la costruzione della 
fabbrica di Pomigliano d'Ar
co. L'avvocato sostiene di 
aver indovinato già allora 

ROMA — Viviamo In tempi 
dì boom finanziario. Fiorisce 
l'investimento in titoli e, di 
conseguenza, crescono le 
forme cosiddette di interme
diazione. E aumentano le 
pressioni per allargare l'area 
di azione degli operatori, ai 
quali vanno ormai molto 
strette le barriere nazionali e 
1 vincoli imposti al movi
mento dei capitali. Un grovi
glio di problemi si è formato 
in pochi anni. Per contribui
re a dipanarlo un 'forum* or
ganizzato dal «Financial Ti
mes* ha raccolto Ieri a Roma 
Industriali, finanzieri e am
ministratori pubblici. 

C'è un dato di partenza 
che dà la dimensione dei 
problemi: In termini di capi
talizzazione borsistica l'Ita
lia è ormai al secondo posto 
In Europa. Appena due anni 
fa era al sesto, ora è superata 
soltanto dalla Germania fe
derale. Siamo uno del centri 
finanziari più importanti del 
mondo, ma abbiamo leggi e 
strutture adeguate? Il presi
dente della Fiat Giovanni 
Agnelli è decisamente con
vinto di no. Nel suo interven
to ieri ha rivendicato tre fon
damentali libertà: di merca
to, di Insediamento e di inve
stimento. Senza questi tre 
cardini le Imprese italiane 
non potranno far fronte alle 
sfide industriali e tecnologi
che dei prossimi anni. Per 

che sarebbe stato -un disa
stro economico». Ci voleva 
poco a prevedere che prima o 
poi si sarebbe chiesto *a 
qualcuno di rimettere le cose 
a posto* e che quel qualcuno 
sarebbe stata la Fiat. E fin 
qui tutto sarebbe andato se
condo calcoli fin troppo ovvi 
se non fosse Intervenuta la 
Ford a «mettere un coltello 
nelle mani dell'Ir!*, cioè a 
consentirgli di alzare il prez
zo In modo spropositato. 

Ecco dunque il vero pen
siero del presidente della 
Fiat. Il grande rilancio del
l'industria automobilistica 
nazionale sbandierato da 
Romiti si riduce all'acquisto 
obbligato di un «colabrodo» 
di industria che solo la dab
benaggine degli uomini delle 
Partecipazioni statali poteva 

pensare di mettere insieme. 
Non c'è che dire, un bel viati
co per le splendide future 
sorti della sfida sui mercati 
mondiali che si dice di voler 
intraprendere. 

Ieri intanto il Parlamento 
ha finalmente potuto inizia
re l'esame dell'intera vicen
da. Il ministro Darida ha ri
ferito in commissione alla 
Camera sul termini della 
scelta operata dall'Iri. Nien
te di nuovo rispetto a quanto 
aveva già comunicato al mi
nistri economici la scorsa 
settimana: per quanto ri
guarda la sollecitazione a 
rendere pubblici i punti del
l'offerta finanziaria della 
Ford, si aspetta ancora la 
formale autorizzazione della 
società americana. A Darida 
ha replicato il comunista 
Peggio che, pur dicendosi in 

Allarme di De Benedetti 
«Troppe e troppo care 

le azioni che circolano» 
Agnelli i costi del vincoli che 
ancora vengono imposti alla 
circolazione dei capitali e al
le partecipazioni tra società 
di diverse nazioni sono 
quantificabili in una «detra
zione di mezzo punto sul tas
so medio di sviluppo*. Quan
to ai rapporti tra industria e 
banche Agnelli ha rivendica
to un sistema dei credito 
orientato alla efficienza in 
un sistema di concorrenzia
lità. 

Questioni certo di grande 
rilievo ma che non sarà faci
le risolvere. I ritardi del no
stro sistema finanziario sono 
macroscopici. Ne ha dato ieri 
una clamorosa conferma 
l'ing. De Benedetti. 

Conversando con i giorna

listi durante una pausa del 
forum il presidente dell'Oll-
vetti ha annunciato iniziati
ve per frenare il deprezza
mento delle azioni di rispar
mio emesse dalle società 
controllate dalla sua fami
glia. L'intervento potrebbe 
assumere la forma di ulte
riori emissioni di azioni da 
assegnare gratuitamente 
agli attuali possessori a 
compenso dell'eccessivo 
prezzo da essi pagato al mo
mento dell'emissione. De Be
nedetti escluderebbe, invece, 
la possibilità di aumentare 
la remunerazione privilegia
ta o di convertire le azioni di 
risparmio in azioni ordina
rie. 

L'annuncio è accompa-

attesa di più circostanziate 
informazioni per poter espri
mere una valutazione defini
tiva, ha contestato alcune 
versioni correnti del contrat
to accettato dall'Irl. Peggio 
ha soprattutto rilevato che 
gli 8mila miliardi di Impegni 
che la Fiat dice di assumersi 
si riducono di parecchio se si 
considerano 1 conferimenti 
di aziende sue, gli Investi
menti già previsti negli sta
bilimenti Lancia, le sovven
zioni statali e gli Ingenti ab
battimenti fiscali dei quali 
beneficerà. Quanto al gua
dagno dell'in, i 1050 miliar
di, questi verranno pagati a 
partire dal •92-'93, lì che si
gnifica che a valori attuali si 
ridurranno a 450-500 miliar
di. 

Sulla base dei progetti di 
sviluppo della Fiat — è stato 
detto alla Camera — nel '94 
il deficit della bilancia com
merciale dell'auto si ridurrà 
di 2mila miliardi. Si ridurrà 
appunto, ma resterà deficit. 
E ciò nonostante la crescita 
dei mercati: in ottobre in Ita
lia si è venduto il 9,12% di 
auto in più rispetto all'otto
bre dell'85. 

Edoardo Gardumi 

gnato da affermazioni che 
rischiano di turbare ulte
riormente Il mercato. Secon
do quanto riferisce l'Agenzia 
Italia De Benedetti ha affer
mato che «tutti I grandi 
gruppi Italiani, compreso il 
nostro, hanno ecceduto con 
le emissioni di azioni di ri
sparmio e soprattutto con l 
sovrapprezzi, considerati ec
cessivi dal mercato*. Chi ha 
comprato quei titoli — a co
minciare dagli esperti pro
fessionisti dei fondi comuni 
d'investimenti — viene bol
lato con un marchio di inge
nuità proprio dal responsa
bile di uno dei principali 
gruppi emittenti. 

Nella stessa riunione del 
forum il direttore generale 
del Tesoro. Mario Sarcinelli, 
aveva riconosciuto che i con
trolli esercitati oggi dalla 
Commissione per la Società 
e la Borsa (Consob) si limita
no alla formulazione di un 
prospetto. Il prospetto do
vrebbe assicurare la traspa
renza, cioè la verificabilità 
dei dati esposti. Ma cosa ha 
potuto verificare, finora, il 
sottoscrittore? Lo stesso Sar
cinelli sostiene ora che con
trolli e verifiche devono ac
compagnare e seguire le 
emissioni. Ci si chiede se, co
noscendo la situazione che 
ora De Benedetti spiattella 
in pubblico, il Tesoro e la 
Consob non potevano agire 
di conseguenza, 

Viaggio nelle professioni / Vavvocato 

«Il difensore dimezzato» 
ROMA — Aspetto nello stu
dio di un prestigioso avvoca
to, poco lontano da piazza di 
Spagna. È una tappa Impor
tante del mio breve vlaggo 
tra l professionisti oggi, tra 
le loro difficoltà e 1 loro suc
cessi. L'avvocato Adolfo 
Gatti ha gentilmente accet
tato di parlare con il croni
sta. Qui, in questo studio au
stero — mi hanno racconta
to 1 colleghl che da sempre 
seguono le cronache giudi
ziarie — sono passati perso
naggi come Pier Polo Pasoli
ni, Federico Felllni, Mario 
Pannunzio, Ernesto Rossi, 
Eugenio Scalfari, Renato 
Guttuso, don Lorenzo Mila
ni. L'avvocato Gatti è stato 
tra 1 protagonisti del proces
so Ippolito, del processo Fe-
naroli; ha assunto la difesa 
nel processo Lockheed avan
ti la Corte costituzionale. Ed 
è stato ancora lui, nel 1970, a 
provocare una pronuncia 
considerata «storica» della 
Corte costituzionale. Con es
sa veniva imposta la presen
za del difensore durante l'in
terrogatorio dell'imputato, 
imprimendo una svolta nel
l'Istruttoria penale. 

Che cosa chiedergli? Il 
cronista un po' intimidito 
vorrebbe scavare nella sua 
vita, assalirlo con domande 
personali, ma lui pone subito 
una pregiudiziale. Non In
tende parlare di sé, ma della 
professione dell'avvocato 
oggi e, quindi, della giustizia 
oggi, in Italia. 

— Quali principali diffi
coltà incontra dunque — 
chiedo — un avvocato nel 
1986? 
«La professione dell'avvo

cato penale è fortemente li
mitata dallo squilibrio pro
cessuale che caratterizza 11 
sistema attuale. Il principio 
fondamentale per l'attuazio
ne di una giustizia credibile è 
che nel processo vi sia parità 
tra accusa e difesa. Oggi 
questo non si verifica affat
to. Il pubblico ministero ha 
poteri maggiori e diversi dal 
difensore. Ad esemplo parte
cipa a tutti gli atti compiuti 
dal giudice Istruttore, men
tre 11 difensore ne è assente*. 

— Quali ragioni di fondo 
determinano questa situa
zione? 
•C'è una ragione struttu

rale, rappresentata dalla 
unicità di carriera del Pub
blico ministero e del giudice. 
Essi fanno entrambi parte 
dell'ordine giudiziario e pos
sono, come di fatto avviene, 
passare dall'uno all'altro 
ruolo: da quello di accusato
re a quello di giudice istrut
tore e viceversa. C'è unicità 
di carriera per funzioni di
verse». 

— A che cosa conduce tut
to ciò? 
«A un risultato preciso. 

una contiguità tra il pubbli
co ministero e il giudice che 
crea a volte un condiziona
mento del primo sul secon
do. La conseguenza è che si 
verifica una sostanziale 
emarginazione del difenso
re». 

— Nei processi che vanno 
sotto il nome di «terrori
smo» si sono determinate 
ulteriori difficoltà? 
«A volte si è verificato che 

qualche difensore che svol
geva regolarmente il suo 
mandato è stato ritenuto in 
qualche modo autore di una 
inesplicabile condotta di fa
voreggiamento, quando in
tendeva far valere le ragioni 
del proprio raccomandato, 
chiunque esso fosse». 

— Nel recente passato sì 
sono avuti episodi di prote
sta, anche eclatanti, tra av
vocati. Come li valuta? 
«Le difficoltà di cui ho par

lato spiegano certi compor
tamenti di interi ordini fo
rensi come quelli di Napoli. 
di Palermo, comportamenti 
che vengono definiti ostru
zionistici laddove rappresen
tano solo la necessità che 
siano rispettati 1 diritti della 
difesa». 

— Molta discussione han
no sollevato ì maxi-processi 
come quello di Palermo. 
Qua! è la sua posizione? 
•E un giudizio, contro pre

sunti esponenti mafiosi, 
avanti una corte d'Assise, 
cioè a giudici popolari che 

D ONNE/soldato sì o no. Il dibattito è 
ampio e, mi sembra, confuso. Per 
forza: ci rendiamo conto che stiamo 
penetrando nella cittadella della vi

rilità, l'ultima, Insieme alla gerarchla ec
clesiastica, rigidamente 'persoli uomini»? 
Come Alien, stiamo dilagando dappertut
to, e non possiamo negare all'altro sesso la 
legittimità di reazioni emotive che, subito 
o a scoppio ritardato, ricadranno violente 
anche su di noi. Prima reazione: la paura. 
Ma queste non la finiscono più di ficcarsi 
dappertutto? Tra uomini si aveva la libertà 
di vivere In un certo modo, cameratesco, 
tra terno, che fare con occhi di donna che ti 
guardano là dove vigeva II codice »da uomo 
m uomo»? Seconda reazione: questo codice 
è In crisi, non sappiamo più a quale Santo 
votarci, 1 militari si suicidano nelle caser
me; e vengano le donne, portino 11 loro co

dice d'amore, e di accudlmento, chissà che 
tutto non cambi In meglio. 

Nell'uno e nell'altro caso noi donne ci 
troveremo In un mare di guai. Perché la 
paura maschile l'abbiamo già sperimenta
ta ovunque ci è capitato di avventurarci 
come 'emancipate»: fabbriche, università, 
uffici tecnici, consigli comunali e parla
menti, giornali e emittenti radio televisive. 
La situazione era sempre la stessa: hai vo
luto metterti In Uzza. E allora paga, mia 
cara, e fammi vedere che uomo sei. E noi a 
correre, far scattare 11 cervello, saltare gli 
ostacoli e acquattarci In caso di pericolo. 
Che uomo sono? Mah, veramente non sono 
un uomo, ci veniva da pensare. Un pensie
ro da nascondere accuratamente. 

Le crisi di disagio che abbiamo attraver
sato sono state tempestose, e alcune le 
hanno risolte solo dallo psicanalista. Ma a 

PERSONALE 
«Uomo onorario» 
«uomo abusivo» 

tenente Colombo 

La parola 
al penalista 

di don Milani 
e Ippolito 

Nel suo studio sono passati anche Fellini, 
Pannunzio e molti altri - Disagi e rimedi 
Dopo venti anni arriva il nuovo processo 

debbono essere informati di 
tutta la materia del processo. 
Questa è costituita dagli atti 
diligentemente e laboriosa
mente raccolti durante l'i
struttoria. Ebbene, gli avvo
cati chiedono che 1 giudici 
popolari conoscano questi 
atti senza di che 11 loro giudi
zio sarebbe inadeguato. Que
sta pretesa degli avvocati è 
fondata sul diritto. Porta a 
degli inconvenienti, per 
esempio c'è 11 rischio che al
cuni imputati siano scarce
rati per decorrenza del ter
mini di custodia cautelare, 
ma gli Inconvenienti non si 
superano sacrificando 1 
principi». 

— Quale rimedio è possibi
le? 
«Un compromesso accet

tabile potrebbe essere quello 
proposto dal ministro Ro
gnoni, cioè di congelare 1 
tempi del dibattimento la cui 
durata non dovrebbe più 

operare quale momento di 
decorrenza del termini. Que
sto rimedio può tuttavia 
adottarsi alla condizione che 
non si superi il tetto che, do
po molte variazioni normati
ve, è stato fissato per via glo
bale per 11 carcere preventi
vo. Diversamente si ritorne
rebbe a quel movimento 
pendolare sulla libertà per
sonale che muta a seconda 
delle contingenze e che non è 
accettabile in un sistema ci
vile». 

— Lei ha descritto la posi
zione dell'avvocato, le sue 
difficoltà e incomprensio
ni. Sono aperte prospettive 
di mutamento? 
«Il nuovo codice dovrebbe 

radicalmente mutare il si
stema processuale e, su que
sto punto, dopo lunghissime 
attese, abbandoni e riprese, 
abbiamo due notizie confor
tanti. La commissione Giu
stizia del Senato ha infatti 

Adolfo Gatti 

approvato la legge con cui si 
dà delega al governo di at
tuare la riforma e poiché una 
delle obiezioni maggiori era 
la difficoltà di realizzare 
adeguate strutture, la secon
da confortante notizia è rap
presentata dal fatto che il 
ministro Rognoni ha ottenu
to dalla Camera lo stanzia
mento finanziario necessa
rio per realizzare almeno ini
zialmente queste strutture». 

— Che cosa muterà nella 
gestione della giustizia? 
«Le direttive fondamentali 

che il Parlamento fissa per 11 
governo sono In sintesi que
ste: assoluta parità tra accu
sa e difesa e ciò sopprimerà 
lo squilibrio e la parziale 
emarginazione dell'avvocato 
di cui ho parlato; è abolita 
l'istruttoria, ultimo residuo 
del sistema Inquisitorio. È 
Interessante notare, a questo 
proposito, che le forme in
quisitorie del giudizio penale 

Napoli, sciopero 
per «il rispetto legg 

'ora 
» 

NAPOLI — Gli avvocati penalisti napoletani 
hanno osservato un'ora (dalle 10 alle 11) di 
astensione dalle udienze ed hanno chiesto la 
lettura degli atti processuali nei casi, per la 
verità molto limitati, di chiusura dell'istrut
toria dibattimentale e del conseguente pas
saggio alla discussione delle cause. «Si tratta 
di una manifestazione dimostrativa di soli
darietà peri colleghl palermitani», ha dichia
rato il presidente dell'Ordine degli avvocati 
di Napoli Vincenzo Siniscalchi, 11 qualche ha 
anche precisato che la richiesta di lettura de
gli atti processuali prima della discussione 
delle cause «non è un'invenzione di un nuovo 
strumento di lotta sindacale, ma è un obbli
go di legge previsto dai vigenti codici». Per 1 
prossimi giorni è prevista un'assemblea de
gli avvocati iscritti alla camera penale, circa 
400. 

Nel cortile di Castel Capuano, sede della 
maggior parte degli uffici giudiziari operan
te nel capoluogo partenopeo, ieri mattina 
c'era la solita animazione del giorno dopo la 
festa domenicale. Ma vi erano più avvocati 

disponibili a fare capannello. Non tutti erano 
concordi sull'opportunità di insistere a lun
go nella richiesta di lettura degli atti proces
suali. «La consuetudine di darli per letti non 
è prevista dal codice», commenta l'avv. Anto
nio Buonanno. «Anzi, è un falso in atto pub
blico», dice l'avv. Massimo Botti, uno dei co
siddetti principi del foro napoletano. «La non 
lettura, di massima — è l'opinione dell'aw. 
Valerlo De Martino —, agevolerebbe il lavoro 
di noi avvocati, perché guadagneremmo 
tempo per la trattazione di più cause. Il vero 
problema — aggiunge — è quello della cele
brazione del processo penale che non può es
sere condizionato, di volta In volta, dalle sca
denze di custodia cautelare del singoli impu
tati, più o meno celebri». «La custodia pre
ventiva — puntualizza l'avv. Botti — è un 
fatto eccezionale e non si possono fabbricare, 
in continuazione, processi a lungo termine 
per incappare poi nelle scadenze di termini». 
Nelle sezioni penali del tribunale di Napoli ed 
In quelle delle corti di assise e di appello si 
celebrano ogni giorno oltre cento processi. 

corrispondono sempre a mo
menti storici oppressivi, 
dunque era inammissibile 
che ne restasse parte in un 
sistema democratico come 11 
nostro. È Inoltre da sottoli
neare 11 fatto che proprio du
rante l'Istruttoria si poteva
no verificare e In alcuni casi 
si sono verificati condiziona
menti anche politici». 

— Ora non ci saranno più? 
«Nel nuovo processo tutto 

si svolgerà In pubblico. L'ac
cusa porta le sue prove, la di
fesa le proprie e il processo è 
quindi del tutto trasparen
te». 

— Ce un accordo generale 
su questa impostazione? 
«Non vi è dissenso, prati

camente in nessuna sede, né 
politica né dottrinarla, né 
professionale. Esso rappre
senta nel nostri ordinamenti 
una grossa novità e per que
sta ragione è stato frutto di 
una elaborazione lunga e 
difficile. Basti pensare che 
una prima legge delega fu 
discussa in Parlamento per 
tre legislature e venne poi 
approvata, mentre il conse
guente progetto governativo 
rimase nel cassetto. Insom
ma ci sono voluti venti anni 
di lavoro parlamentare, di 
studi giuridici, di avveni
menti concreti per rimuove
re le notevoli obiezioni Ini
ziali e per convincere anche 
gli ambienti più resistenti 
della necessita del muta
mento. Ci si augura che ora 
si vada Infine rapidamente 
alla conclusione e che la 
commissione ministeriale 
prevista dalla legge possa re
digere un progetto e che il 
governo lo trasformi In legge 
delegata, cioè lo renda ope
rante. È certo che una volta 
realizzato 11 nuovo sistema 
processuale la posizione del 
difensore sarà più libera, la 
sua azione più efficace e in 
definitiva il giudizio miglio
re». 

— Lei ha svolto e svolge 
una intensa attività. Per
doni una domanda, una so
la, di carattere personale. 
Qual è il processo che le ha 
dato più soddisfazione? 
•Molti e di vaila natura. 

La difesa di don Lorenzo Mi
lani che era nel contempo la 
difesa dell'obiezione di co
scienza. Quando il tribunale 
assolse don Milani, così rico
noscendo la validità dell'o
biezione di coscienza, avver
tii che si era fatto un passo 
avanti nella società civile. 
Posso dire, sul piano tecnico, 
che processi di particolare 
Interesse furono per me 11 
processo Fenaroii che rap
presentò il massimo giudizio 
criminale dal dopoguerra a 
oggi e il processo contro 11 
professor Felice Ippolito che 
mentre segnò il superamen
to del confine tradizionale e 
un sostanziale conflitto tra 
poteri dello Stato, portò in 
definitiva al riconoscimento 
della buona ragione di colui 
il quale era stato chiamato 
occasionalmente a pagare il 
prezzo di questo conflitto». 

— È cambiato molto il la
voro dell'avvocato, rispetto 
all'epoca in cui lei comin
ciò ad esercitare la profes
sione? 
«Ha subito modifiche pro

fonde, verificatesi con il mo
dificarsi e l'estendersi dell'o
pera della giustizia. L'avvo
cato degli anni pregressi era 
il difensore magari dell'omi
cida per passione, oggi gran 
parte del nostro lavoro si ap
plica su quella maggiore 
area Investita dalla legge pe
nale e cioè. sui fatti della 
pubblica amministrazione, 
sul reati valutari e finanzia
ri, sul bilanci delle banche e 
così avanti». 

L'avvocato, insomma, 
questo professionista passa
to attraverso anni tempesto
si, forse alla vigilia di una 
svolta e che va specializzan
dosi, lnsegue la società. Non 
è più un uomo solo, sta In 
studi «polivalenti». Lascio 
l'avvocato Adolfo Gatti, la 
sua severa discrezione, con 
ancora tante domande Ine
spresse su quella sua attività 
così ricca di incontri e avve
nimenti che hanno segnato 
un'epoca. 

Bruno Ugolini 

di Anna Del Bo Beffino 

ripensarci oggi, a distanza di qualche de
cennio, tante difficoltà si potevano evitare. 
Sarebbe bastato che, nella programmazio
ne, avessimo potuto dire la nostra, descri
vendo alcuni inconvenienti che la presenza 
femminile avrebbe portato nel mondo del 
lavoro, degli studi, della politica. Che, ogni 
tanto, per esemplo, facciamo del figli, e II 
allattiamo, e che non tutti sono frutto del 
peccato. Ma per oggi lasciamo starei gran

di temi. Ci sono difficoltà, piccole magari, 
che sommate l'una all'altra producono si
tuazioni di Intollerabile disagio, e finisco* 
no per logorare la resistenza delle più ro
buste. Prendiamone una: la generale ca
renza, in fabbrica come nel palazzi degli 
enti pubblici, di quel 'luoghi di decenza», 
definiti poi sbrigativamente *cessl» dagli 
Intellettuali sessantottini, adatti alle don
ne. Quale di noi non veniva investita da 

devastanti Invidie del pene, quando, sul la
voro, nel corso di lunghe e sfibranti sedute 
di consiglio, o al dibattiti In luoghi lontani, 
al festival dell'Unità, doveva misurarsi con 
attrezzature predlposte esclusivamente 
per bisogni fisiologici di tipo maschile? Ve
devi colleghl e compagni sbrigarsela altez
zosamente In piedi, e tu, miseramente ac
covacciata, pensavi che mal saresti riusci
ta a tornare sulle tue gambe In quello spa
zio esiguo, e senza un appiglio cui aggrap
parti. 

Forse i per questo che le donne oggi 
fanno tanta ginnastico. 

Voglio dire: se una è costretta a vivere 
otto ore al giorno, per anni. In luoghi o 
ambienti predisposti per creature fisica
mente e psicologicamente maschili, alla fi
ne dà 1 numeri. E le future donne/soldato 
faranno bene a chiedere caserme e servizio 

militare a misura ai aonna, se non voglio
no uscire stroncate anche da questa espe
rienza. Ma poi: quale »bene» porteremo noi 
donne nella vita militare? Certo, stiamo 
Inventandoci una nuova femminilità e 
peccato che in Italiano non esista l'equiva
lente di womanhood, come dicono le an
glosassoni quando vogliono distinguere il 
fisico dal culturale. Una di loro, Carolyn O. 
Hetlbrun, docente di letteratura Inglese al
la Columbia University di New York, ha 
scritto appunto un libro sull'argomento, 
•Relnventlng womanhood», e dice che, 
quando ha ottenuto la docenza, si è sentita 
«uomo onorario». Molte di noi si sono sen tl-
te «uomo abusivo». A fare 11 militare, come 
et sentiremo? A quali modelli faremo rife
rimento? Quanto a me, se mi capita di fare 
la donna/soldato, un modello mili
tar/poliziesco ce l'ho: Il tenente Colombo. 


